
 
 

 
 

FESTA S. AGNESE - OLGINATE 
MARTEDÌ 13 GENNAIO - ADORAZIONE EUCARISTICA
 Ore 21.00 – Chiesa parrocchiale: UNA COMUNITA’ LUMINOSA
 

VENERDÌ 16 GENNAIO – S. ANTONIO 
 Ore 20.30: Rosario e Benedizioni degli animali
 Ore 21.00: S. Messa presso la chiesa di Santa
 

SABATO 17 GENNAIO  
 Ore 21.00 Cinema teatro Jolly: ALADIN E I SEGRETI DELLA LAMPADA
Musical a cura di GRUPPO TEATRALE LA FAVOLOSA 
Ingresso gratuito. Spettacolo offerto dalla Parrocchia.
 

DOMENICA 18 GENNAIO 
 Ore 11.00 Chiesa Parrocchiale: S. MESSA SOLENNE PATRONALE CON LA PRESENZA DELLE AUTORITA’ E ASSOCIAZIONI
 Ore 15.00 Cinema teatro Jolly – Olginate

 

OFFERTA DELLA CERA 
Come da tradizione nata nel 1891, prima delle celebrazioni sarà possibile offrire
nella Cappella del Battistero e depositandole negli appositi cesti ai piedi dell’urna di S. Agnese.
 

PANATEI DI SANTA AGNESE 
La festa patronale ritrova il dolcetto tipico a sostegno delle iniziative parrocchiali, i “Panatei”.
Sarà possibile acquistare i biscottini di Santa Agnese all’esterno della
Domenica 18 Gennaio, anche nell’edizione “special box” con
 

 
 
 

DOMENICA 18 GENNAIO
 

Sono poche le notizie storiche in nostro possesso per poter delineare in modo abbastanza sicuro la 
vicenda terrena di Agnese, vergine romana, la quale morì martire nella seconda metà del secolo 
terzo o, più probabilmente, all'inizio del quarto.
Secondo la concorde tradizione romana e greca, non era che una bambina di dodici anni. Per la sua 
tenerissima età e per la bontà squisita del suo temperamento mite ben presto venne rappresentata 
nella iconografia classica con un agnellino in braccio. Il f
nome di "Agnes", Agnese, richiamò appunto il termine latino "agnus", agnello, e perché Agnese, in 
lingua greca, significa pure "colei che è pura, candida".
La leggenda immaginò un infelice insidiatore della sua pudi
Agnese l'avrebbe respinto e perciò venne denunciata come cristiana. Il Prefetto impose alla 
bambina di sacrificare, con le altre vergini, alla dea Vesta, oppure di scontare la pena inviando la in 
case di malaffare. Ma anche lì la piccola e intrepida Agnese seppe uscire intatta e immacolata dalla 
prova infamante, poiché nessuno osò insidiare la sua verginità. Una leggenda d'origine greca narra 
anzi che un uomo più brutale degli altri, avvicinatosi alla fanciulla, cadde 
di vita. Dopo questo fatto, Agnese venne di nuovo interrogata dal Prefetto, in presenza del corpo 
inanimato dell'uomo. "Crederò a te e al tuo Dio
Agnese allora, alzando gli occhi al cielo, implorò la vita per il suo attentatore, e al miracolo il 
Prefetto e molti con lui gridarono. "Grande è il Dio dei cristiani!". Qualcuno però accusò la fanciulla 
di tenebrosa magia, e il martirio ebbe seguito.
Non si sa però in che modo preciso Agnese suggellasse la prova. Il papa Damaso, con la tradizione 
greca, parla di fuoco. Il poeta Prudenzio, con la tradizione latina, parla più verosimilmente di 
decapitazione. Ma nell'inno in onore di Agnese, che si ritiene di Sant'Ambrogio, il poeta im
fanciulla sgozzata, proprio come un vero agnello, mite e immacolato. Il suo corpo fu deposto nel 
cimitero che fu intitolato al suo nome e sul suo sepolcro già nel quarto
splendida Basilica. 

AVVISI SETTIMANALI
PARROCCHIA SANTO STEFANO

ADORAZIONE EUCARISTICA 
UNA COMUNITA’ LUMINOSA 

30: Rosario e Benedizioni degli animali 
Messa presso la chiesa di Santa Maria alla Vite nella memoria liturgica di Sant’Antonio Abate

ALADIN E I SEGRETI DELLA LAMPADA 
Musical a cura di GRUPPO TEATRALE LA FAVOLOSA – Capriate S.G. (BG) 

a Parrocchia. 

S. MESSA SOLENNE PATRONALE CON LA PRESENZA DELLE AUTORITA’ E ASSOCIAZIONI
Olginate: TOMBOLATA S. AGNESE 

prima delle celebrazioni sarà possibile offrire la cera acquistando
nella Cappella del Battistero e depositandole negli appositi cesti ai piedi dell’urna di S. Agnese. 

tto tipico a sostegno delle iniziative parrocchiali, i “Panatei”.  
Sarà possibile acquistare i biscottini di Santa Agnese all’esterno della Chiesa in concomitanza con

ennaio, anche nell’edizione “special box” con un nuovo scorcio storico di Olginate! 

DOMENICA 18 GENNAIO: FESTA S. AGNESE 

Sono poche le notizie storiche in nostro possesso per poter delineare in modo abbastanza sicuro la 
vicenda terrena di Agnese, vergine romana, la quale morì martire nella seconda metà del secolo 
terzo o, più probabilmente, all'inizio del quarto. 
Secondo la concorde tradizione romana e greca, non era che una bambina di dodici anni. Per la sua 
tenerissima età e per la bontà squisita del suo temperamento mite ben presto venne rappresentata 
nella iconografia classica con un agnellino in braccio. Il fatto trovò presto un riscontro poichè il 
nome di "Agnes", Agnese, richiamò appunto il termine latino "agnus", agnello, e perché Agnese, in 
lingua greca, significa pure "colei che è pura, candida". 
La leggenda immaginò un infelice insidiatore della sua pudicizia, il figlio del Prefetto di Roma. 
Agnese l'avrebbe respinto e perciò venne denunciata come cristiana. Il Prefetto impose alla 
bambina di sacrificare, con le altre vergini, alla dea Vesta, oppure di scontare la pena inviando la in 

anche lì la piccola e intrepida Agnese seppe uscire intatta e immacolata dalla 
prova infamante, poiché nessuno osò insidiare la sua verginità. Una leggenda d'origine greca narra 
anzi che un uomo più brutale degli altri, avvicinatosi alla fanciulla, cadde subito ai suoi piedi, privo 
di vita. Dopo questo fatto, Agnese venne di nuovo interrogata dal Prefetto, in presenza del corpo 
inanimato dell'uomo. "Crederò a te e al tuo Dio- disse il giudice- se ridonerai la vita a quest'uomo". 

occhi al cielo, implorò la vita per il suo attentatore, e al miracolo il 
Prefetto e molti con lui gridarono. "Grande è il Dio dei cristiani!". Qualcuno però accusò la fanciulla 
di tenebrosa magia, e il martirio ebbe seguito. 

iso Agnese suggellasse la prova. Il papa Damaso, con la tradizione 
greca, parla di fuoco. Il poeta Prudenzio, con la tradizione latina, parla più verosimilmente di 
decapitazione. Ma nell'inno in onore di Agnese, che si ritiene di Sant'Ambrogio, il poeta im
fanciulla sgozzata, proprio come un vero agnello, mite e immacolato. Il suo corpo fu deposto nel 
cimitero che fu intitolato al suo nome e sul suo sepolcro già nel quarto

AVVISI SETTIMANALI 
STEFANO IN GARLATE 

11 – 18 GENNAIO 

 

Maria alla Vite nella memoria liturgica di Sant’Antonio Abate 

S. MESSA SOLENNE PATRONALE CON LA PRESENZA DELLE AUTORITA’ E ASSOCIAZIONI 

cera acquistando le candele dagli incaricati 

mitanza con le celebrazioni di Sabato 17 e 
 

Sono poche le notizie storiche in nostro possesso per poter delineare in modo abbastanza sicuro la 
vicenda terrena di Agnese, vergine romana, la quale morì martire nella seconda metà del secolo 

Secondo la concorde tradizione romana e greca, non era che una bambina di dodici anni. Per la sua 
tenerissima età e per la bontà squisita del suo temperamento mite ben presto venne rappresentata 

atto trovò presto un riscontro poichè il 
nome di "Agnes", Agnese, richiamò appunto il termine latino "agnus", agnello, e perché Agnese, in 

cizia, il figlio del Prefetto di Roma. 
Agnese l'avrebbe respinto e perciò venne denunciata come cristiana. Il Prefetto impose alla 
bambina di sacrificare, con le altre vergini, alla dea Vesta, oppure di scontare la pena inviando la in 

anche lì la piccola e intrepida Agnese seppe uscire intatta e immacolata dalla 
prova infamante, poiché nessuno osò insidiare la sua verginità. Una leggenda d'origine greca narra 

subito ai suoi piedi, privo 
di vita. Dopo questo fatto, Agnese venne di nuovo interrogata dal Prefetto, in presenza del corpo 

se ridonerai la vita a quest'uomo". 
occhi al cielo, implorò la vita per il suo attentatore, e al miracolo il 

Prefetto e molti con lui gridarono. "Grande è il Dio dei cristiani!". Qualcuno però accusò la fanciulla 

iso Agnese suggellasse la prova. Il papa Damaso, con la tradizione 
greca, parla di fuoco. Il poeta Prudenzio, con la tradizione latina, parla più verosimilmente di 
decapitazione. Ma nell'inno in onore di Agnese, che si ritiene di Sant'Ambrogio, il poeta immagina la 
fanciulla sgozzata, proprio come un vero agnello, mite e immacolato. Il suo corpo fu deposto nel 
cimitero che fu intitolato al suo nome e sul suo sepolcro già nel quarto secolo fu eretta una 



 Don Matteo Gignoli Cell 339 8687805 Mail donmatteo72@gmail.com 
Don Enrico  

Mauri Tel 
0341 362011 Parrocchia Mail par.s.stefano@gmail.com 

Don Gianni Dell’Oro Cell 3393536854 Indirizzo Internet  www.parrocchiagarlate.it 

6 GENNAIO - GIORNATA DELL’INFANZIA MISSIONARIA - RESOCONTO 
Si ringraziano le comunità per le generose offerte raccolte durante il bacio di Gesù Bambino nelle giornate del 5 e 6 Gennaio. 
Questo il resoconto:  
 Olginate 1.190 euro 
 Garlate 1.070 euro 
 Pescate 1.000 euro 
 

DOMENICA 11 GENNAIO: BATTESIMO DEL SIGNORE 
Durante la S. Messa delle ore 10.00 sono invitati i genitori e i bambini che sono stati battezzati nel 2025: sarà l’occasione per 
rinnovare il battesimo di ciascuno di noi. Sarà amministrato anche un Battesimo. 
 

DOMENICA 18 GENNAIO – RIVIVI SANTA MARIA 
 Ore 10.00: apertura del Convento e della chiesetta per visite 
 Ore 12.00: POLENTA TARAGNA da asporto su prenotazione - prolocolginate@gmail.com cell 3773356392 
 14.30: per tutto il pomeriggio Frittelle, Vin Brulé, The. 
LA SANTA MESSA DELLE ORE 18.00 E’ CELERBATA NELLA FRAZIONE DI SANTA MARIA SOTTO IL PALLONE DEL CAMPO DA TENNIS. 
 

DA LUNEDI’ 12 GENNAIO: CAMMINI CATECHESI 
Da Lunedì 12 Gennaio riprendono i catechismi, secondo gli orari e i luoghi consueti. 
 

LECTIO DIVINA – TUTTO ACCADE IN PARABOLE - LA BUONA NOTIZIA DEL REGNO 
Sparse nei vangeli le parabole fanno intuire  quello che Gesù chiamava il «regno di Dio», cioè l'incrocio tra quello che Dio chiede agli 
uomini e ciò che gli uomini riescono a fare.  
Le parabole sono un messaggio inedito trasmesso da Gesù al mondo e incredibilmente attuale che si rivolgono all'intelligenza del 
cuore, e danno una sana inquietudine in noi interlocutori di oggi. 
TERZO INCONTRO: L'amico importuno - La perseveranza nella preghiera (Luca 1I,5-13) 
 Domenica 11 Gennaio: Olginate 
 Lunedì 12 Gennaio : Garlate 
 

GIOVEDI’ 15 GENNAIO : LEGGERE LA BIBBIA INSIEME 
Proponiamo una lettura integrale e continua della Bibbia (presentazione di un libro al mese in modo corsivo e lettura dello stesso in 
modo personale), non per capirla tutta, né per possederne i contenuti, ma per lasciare che sia lei a prendere possesso del nostro 
tempo e delle nostre scelte. 
Per chi non ne avesse ancora una, si consiglia: La Bibbia di Gerusalemme, EDB (edizione 2009 o successiva).  
Il testo della Bibbia si può facilmente trovare anche in internet, per esempio in: www.bibbiaedu.it.  
UN GIOVEDI’ AL MESE - ORE 21.00 – SALA MONS. COLOMBO – ORATORIO OLGINATE - GIOVEDÌ 15 GENNAIO LEVITICO 
 

DOMENICA 18 GENNAIO: RACCOLTA VIVERI 
Il 18 Gennaio è la terza Domenica del mese, raccoglieremo i viveri per la Caritas. 
 
Entrate settimana dal  09/12/2025  al  ../01/2026 
S. Messa                                            Intenzioni      Candele in Chiesa                                             
 

Uscite 
  

   

CELEBRAZIONI EUCARISTICHE INTENZIONI  11 – 18 GENNAIO 
        

11 DOMENICA GENNAIO - BATTESIMO DEL SIGNORE 
Ore 8:00 EGIDIO, EMILIO E ANGELA + AMATO RAFFAELE 
ORE 10:00  
       

12 LUNEDÌ  GENNAIO 
ORE 8:30  
    

13 MARTEDÌ  GENNAIO - SANT’ILARIO DI POITIERS 
ORE 8:30  
     

14 MERCOLEDÌ GENNAIO  
Ore 8:30  
   1 

15 GIOVEDÌ GENNAIO  
Ore 8:30  
       

16 VENERDÌ GENNAIO  
Ore 20:30 GNECCHI CARLO 
        

17 SABATO  GENNAIO - SANT’ANTONIO 
ORE 18:00 PRONESTI DARIO E GIUSEPPE 
         

18 DOMENICA GENNAIO - II DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 
Ore 8:00 RONCHETTI GUIDO E ANGELA 
ORE 10:00 PEREGO FRANCESCA E EUFRASIO + DELL’ORO GIUSEPPE 
 


